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NON RUBATECI LA "POLITICA"

L
’argomento è di quelli che, in 
questi giorni, “tirano”. 
Giustamente la gente è indigna-

ta. Ciò che vediamo e sentiamo, ciò 
che ogni giorno ci viene raccontato 
rasenta i limiti dell’immaginabile. Dav-
vero la realtà ha superato la fantasia. 
Le ruberie di quanti avrebbero dovuto 
rappresentare, (e rappresentano anco-
ra), il popolo nelle istituzioni sono sot-
to gli occhi di tutti e non possiamo far 
fi nta di nulla.
E’ logico, ma abbastanza facile, ca-
valcare il disagio, cadere nella dema-
gogia, aff ermare che tutto il mondo 
politico è corrotto e che ci vorrebbe 
una pulizia etnica capace di mettere 
fi nalmente i migliori alla guida delle 
istituzioni eliminando lo stucchevole 
rito delle “elezioni”.
In realtà le cose stanno diversamente 
perchè: “Non quello che entra nella boc-
ca rende impuro l’uomo, ma quello che 
esce dalla bocca rende impuro l’uomo”. 
La politica, intesa come arte di am-
ministrare la “polis” per il bene di tut-
ti, non deve essere confusa con chi la 
pratica per fi ni esclusivamente di tor-
naconto personale. Rimane comun-
que un valore alto, a cui credere e per 
cui impegnarsi.
I tanti  aff aristi, truff atori, corrotti che 
abitano il mondo politico dei nostri 
giorni non devono farci dimenticare 
quanti hanno vissuto e vivono il pro-
prio impegno politico e amministrati-
vo con serietà, competenza, impegno 
e gratuità. 
Non possiamo fare di ogni erba un fa-
scio e lasciarci sopraff are dal fatalismo 
e dall’indiff erenza. Dobbiamo saper 
distinguere tra la “zizzania” e il  “buon 
grano”. 
Le persone per bene, anche in poli-
tica, sono in numero assai maggiore 
rispetto a quanti si lasciano avvolgere 
dai gangli della corruzione. Sono tanti 
coloro che hanno dato più di quanto 
hanno ricevuto e che, dopo anni di 

servizio alle istituzioni, sono usciti dal 
mondo politico e amministrativo con 
le mani pulite ed il conto in banca più 
leggero.
Certo, la politica ha i suoi costi, e non 
siamo cosi ingenui da pensare che ci 
si debba assumere impegni anche pe-
santi sulla base di un semplice “volon-
tariato”. 
Se questo va bene per noi, ammini-
stratori di un piccolo comune (il nostro 
impegno davvero volontario,come è a 
tutti noto, ci ha portato a rinunciare 
all’indennità di carica che spetta per 
legge ad ogni amministratore) è ovvio 
che chi è chiamato ad impegni mag-
giori e ben più gravosi ha diritto ad 
essere remunerato con una dignitosa 
indennità che gli consenta di mante-
nersi.
Ciò che bisogna evitare è l’arrivismo 
arrogante, la presunzione di essere al 
di sopra della legge a dispetto delle 
regole, la convinzione che una carica 
pubblica elettiva costituisca una sorta 
di salvacondotto che rende impuniti 
di fronte ad ogni sorta di malaff are.
E’ necessario ritrovare il senso del do-
vere di fronte a ciò che è di tutti, recu-
perando il signifi cato profondo della 
parola ”servizio” anche là dove sembra 

volutamente dimenticata richiaman-
do sempre il valore della “gratuità” 
come elemento fondante dell’impe-
gno,  sia che si tratti di amministrare 
un piccolo comune che di fare politica 
a livello più elevato.
Indignarsi solamente non serve a nul-
la: aiuta solo a far crescere l’antipolitica 
che, se somministrata in dosi massic-
ce, costituisce un grande pericolo per 
la democrazia fi no a diventare l’antica-
mera di ogni dittatura, sia politica che 
economica. 
Lasciar fare agli altri è il miglior modo 
per perdere la propria libertà di deci-
dere e determinare il proprio futuro.
Winston Churchill diceva che: “La de-
mocrazia è la peggior forma di governo, 
eccezion fatta per tutte quelle forme che 
si sono sperimentate fi no ad ora.”
In questo tempo di sfi ducia e disgre-
gazione non possiamo perdere ciò 
che è fondamento di ogni democrazia 
rappresentativa: la possibilità di sce-
gliere liberamente, magari anche sba-
gliando, da chi e come farci governare.
Questo è possibile solo col nostro im-
pegno lucido, consapevole ed onesto.

   Luigi Adriano Sanvito

Direttore Responsabile
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Ma noi uomini siam in generale fatti così: 
ci rivoltiamo sdegnati e furiosi contro i mali mezzani, 
e ci curviamo in silenzio sotto gli estremi; 
sopportiamo, non rassegnati, ma stupidi, 
il colmo di ciò che da principio avevamo chiamato insop-
portabile.

(ALESSANDRO MANZONI)

PENSIERI
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I
n seguito all’avvio, nel marzo 2010, del procedimento 
di Valutazione Ambientale Strategica nell’ambito della 
stesura del PGT, lo scorso 17 luglio sono stati depositati 

i documenti per la Seconda Conferenza di VAS indetta per 
il 18 settembre 2012, invitando a partecipare gli enti e le 
autorità competenti in materia ambientale. 
Tutti i documenti presentati, pubblicati sul sito SIVAS della 
Regione Lombardia, erano e sono ancora consultabili sul 
sito del Comune alla sezione P.G.T.
Il 2 agosto, si era riunita la Commissione Urbanistica alla 
presenza dell’arch. Redaelli che ha relazionato esponendo 
concetti e cartografi e dei  documenti di VAS riportati nel 
sito.

Alla Conferenza di VAS, nella mattinata del 
18 settembre, erano presenti funzionari in 
rappresentanza di Arpa e della Provincia 
di Monza e della Brianza; mentre A.L.S.I. 
Servizi Idrici, l’Autorità di Bacino del Fiume 
Po, la Soprintendenza per i beni archeo-
logici ed il Ministero dei Beni Culturali 
hanno fatto pervenire dei documenti con 
le loro osservazioni.

I punti salienti della riunione e di tutti i documenti perve-
nuti avevano il medesimo scopo: salvaguardare i contenuti 
ambientali, paesaggistici, geologici, viabilistici; tutelare la 
salute e limitare il consumo del suolo del nostro Comune.
Questi obiettivi già evidenziati nel Piano di Scoping e nel 
Documento Programmatico sono stati tenuti ben presen-
ti da tutti durante incontri e riunioni ai diversi livelli: sia 
dall'estensore del piano, sia dalla giunta, dalle commissioni, 
dall'uffi  cio tecnico comunale, nonchè da operatori e tecnici. 
Gli interventi previsti, sia per la riqualifi cazione dell’esistente 
sia per la nuova edifi cazione terranno in debito conto il 
mantenimento di standard qualitativi del territorio scaturiti 
anche dai risultati emersi dalla defi nizione degli Ambiti Ag-
ricoli a cura della Provincia di Monza e Brianza, dallo studio 
idrogeologico e dal piano di zonizzazione acustica.
Questi ulteriori vincoli non devono bloccare però lo svi-
luppo di Renate, esteso per quasi 3 km quadrati e con una 
percentuale di territorio urbanizzato del 44%, ma adattarlo 
a nuove esigenze abitative senza per questo penalizzare gli 
insediamenti produttivi nel rispetto delle regolamentazioni 
vigenti.
Questi argomenti fanno parte di una serie di aspetti su cui, 
in questi lunghi mesi, ci si è dovuti confrontare con le isti-
tuzioni quali la Regione Lombardia e la Provincia di Monza 
e Brianza, con i tecnici, con gli operatori e con i cittadini.
La stessa sera del 18 settembre si è tenuta nella sala consili-
are alla presenza del Sindaco, della Giunta e del geom. Mau-
ro Giussani, quale responsabile del procedimento, la con-
ferenza con gli enti interessati e con il pubblico alla quale 
hanno partecipato pochi, ma qualifi cati cittadini e profes-
sionisti  ponendo quesiti ed osservazioni, contribuendo 
alla discussione dei documenti pubblicati inerenti la VAS.
A queste domande sono state fornite risposte che andran-
no poi integrate con ulteriori argomentazioni i documenti 
successivi che completeranno l’iter del Piano di Governo 
del Territorio.

SIAMO ARRIVATI QUI
di Pietro Bonfanti, Assessore all'Urbanistica

In merito al rilievo fatto dal volantino del gruppo “Insieme per 

Renate” distribuito nel luglio scorso e che si riferiva alle interviste  

con l’assessore Pietro Bonfanti (dicembre 2010) e con l’assessore 

Alberto Parravicini (marzo 2011)  nelle quali si evidenziava che, 

ad una domanda sul Piano di Governo del territorio, entrambi 

gli assessori avevano risposto in maniera perfettamente identi-

ca (compresi i punti e le virgole) faccio presente quanto segue:

a) L’intervista del mese di marzo 2011 con l’assessore  Alberto 

Parravicini non conteneva alcun accenno al PGT. La domanda e 

la conseguente risposta riportate nell’intervista  sono state inse-

rite nell’articolo per un errore di impaginazione;

b) Di tale errore non ce ne siamo accorti in tanti, in particolare il 

comitato di redazione (compresi quindi i componenti nominati 

dalla minoranza) che ha il compito di correggere le bozze.

Mi scuso pertanto con i lettori, a nome del Comitato di Redazio-

ne e mio personale, per l’errore che ci è stato evidenziato addi-

rittura un anno dopo (perché di errore si tratta) ma respingo al 

mittente l’accusa di “interviste preconfezionate a tavolino” per le 

quali l’estensore del volantino avanza il sospetto.. L’idea di pre-

confezionare interviste non fa parte delle modalità di operare 

del direttore responsabile e del comitato di redazione.

Cordialmente

Il Direttore Responsabile

Luigi Adriano Sanvito
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Sindaco, provi a tracciare un bilancio di questi tre anni 
alla guida dell’Amministrazione
Un bilancio di tre anni di lavoro è cosa complessa e articolata 
anche in considerazione del fatto che come tutti ci stiamo 
rendendo conto il mondo e la nostra realtà hanno subito un 
mutamento radicale, le cui conseguenze e l’esito finale sono 
tuttora ignote.
Al fine di evitare giudizi troppo semplificati su questioni an-
cora in itinere preferisco rimandare a uno strumento più ana-
litico e pubblico di comunicazione nei prossimi mesi con la 
speranza che molto del lavoro fatto nel frattempo dia frutti 
visibili e spero utili alla nostra comunità. In un contesto incer-
to e mutevole, l’ impegno è stato notevole e articolato anche 
se spesso ha avuto scarsa visibilità ma non per questo è stato 
meno importante.

Ritiene di aver risolto i punti critici che individuava tre 
anni fa, come la lentezza della macchina burocratica? 
Spesso, all’origine dei problemi ci sono più fattori. I continui 
cambiamenti sia normativi che economici, le abitudini e la 
mentalità consolidata legata alle persone che operano nella 
pubblica amministrazione e certamente qualche nostra scelta 
che non ha dato i frutti sperati non mi consentono di dare un 
giudizio del tutto positivo.
Credo però che il turn over di personale in atto e l’obbligo 
di funzioni associate con altri comuni possano essere 
un’opportunità per un cambiamento positivo.

Tra le priorità indicate tre anni fa c’erano la manuten-
zione costante delle strade, la sistemazione dell’asse 
viario centrale e la sostenibilità ambientale. Ritiene di 
aver soddisfatto totalmente o in parte queste priorità?
La domanda è articolata e richiede risposte puntuali. Per 
quanto riguarda la manutenzione delle strade siamo riusciti a 
garantire, salvo ritardi sporadici, un’adeguata manutenzione 
ordinaria(buche-tombini-cedimenti); sulla manutenzione 
straordinaria si è proceduto due anni fa all'asfaltatura di via 
Umberto I e di via Cavour col rifacimento anche dei marciapie-

di. In questi giorni sono in 
corso i lavori di asfaltatu-
ra di via Roma col rifaci-
mento dei marciapiedi, di 
via Papa Giovanni, di via 
Madonnina e di parte di 
via Tripoli. In considera-
zione delle difficoltà eco-
nomiche di questi tempi 
mi sembra un risultato 
apprezzabile.
In merito alla messa in 
sicurezza dell'asse viario centrale va evidenziato che nessuna 
Amministrazione precedente si era mai interessata di tale 
problema che presenta un elevato grado di complessità in-
serendosi in un contesto urbano non modificabile con spazi 
obbligati e pertanto a rischio di “brutte figure” dal punto di 
vista politico.
Credo però che la situazione di insicurezza abbia raggiunto un 
livello che non consente un’ulteriore mancata assunzione di 
responsabilità.
Pertanto dopo attente valutazioni, col parere vincolante della 
provincia, in questi giorni (metà settembre, ndr) sono partiti i 
lavori per il riordino viabilistico dell'area semaforica all'inizio 
di piazza don P. Zanzi e la realizzazione di un marciapiede lun-
go via Vittorio Emanuele e via Concordia fino all'intersezione 
con via S Mauro.
L'opera completa che purtroppo non potrà essere portata a 
termine da questa amministrazione per i vincoli di spesa che 
entreranno in vigore dal prossimo anno (patto di stabilità) 
comprende la realizzazione di marciapiedi lungo la porzione 
sud di via Concordia fino a via Gramsci ove verrà realizzata 
una rotatoria. L'intervento si completerà con un marciapiede 
che collega piazza Zanzi con la rotatoria del Tornago. Per 
maggiori dettagli invito a rileggere la presentazione dell'opera 
su “Renate informa” del mese di dicembre 2010. 
Colgo l'occasione per invitare tutti a riflettere e a comportarsi 
di conseguenza in merito alle abitudini, purtroppo diffuse e 
consolidate, di una guida disinvolta quando non spericolata. 
E' arrivato il tempo di intervenire. In merito alla sostenibilità 
ambientale vorrei brevemente evidenziare tre obiettivi realiz-
zati o prossimi al raggiungimento:
a) l'intervento di rimozione dell'impianto semaforico dovreb-
be ridurre l’inquinamento atmosferico e acustico in partico-
lare durante la giornata, nelle ore non di  punta del traffico;
b) è stata significativamente ampliata e manutenuta la rete 
sentieristica e recuperati alla fruibilità e messi in sicurezza 
ampi tratti spondali del torrente Bevera;
c) nello strumento urbanistico (Piano di Governo del Territorio) 
la salvaguardia del territorio è un elemento cardine, in con-
trotendenza rispetto al passato con ampliamento del verde, 
sostanziale rinuncia a nuove aree di espansione urbanistica e 
globale riduzione volumetrica. 

UN BILANCIO DI META' MANDATO COL SINDACO ANTONIO GEROSA
Di Chiara Anghileri

A 
distanza di tre anni, torniamo a colloquio dal primo 
cittadino Antonio Gerosa, chiedendogli di tracciare 
un bilancio a più di metà del suo primo mandato da 

sindaco di Renate. Un bilancio in cui si sofferma su più am-
biti: dai lavori pubblici all’urbanistica, dal sociale alle sfide 
che il paese dovrà affrontare nei prossimi anni. Gli obiettivi 
da raggiungere prima della scadenza del mandato sono 
ancora numerosi, ma l’impegno e la determinazione non 
mancano. 
Il sindaco guarda al futuro con concretezza e senso del 
dovere, nonostante i vincoli imposti dal rispetto del patto 
di stabilità, puntando su tre parole chiave: sicurezza, 
sostenibilità ambientale e gestione attenta del territorio 
comunale. 
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Con la sua maggioranza ha scelto di rinunciare 
all’indennità di carica. Rifarebbe la  stessa scelta?
Si. Vorrei precisare che questa scelta voleva e vuole essere un 
segno per evidenziare che sempre, ma in particolare in questo 
tempo,va messo al centro il bene comune in modo disinteres-
sato e che tutti dobbiamo fare la nostra parte  a cominciare 
dalle piccole cose quali un maggior senso civico e il rispetto 
delle regole nella tensione ad un approccio positivo alla realtà. 
Basta lamentarsi e pretendere che qualcuno faccia le cose per 
noi (il Comune, la Regione, lo Stato). Non era possibile prima e 
lo sarà sempre meno in futuro.
Credo sia umanamente più conveniente che ognuno di noi, 
insieme agli altri, ricominci, come la storia del nostro popolo 
di Brianza ampiamente documenta, a rispondere alle sfide del 
quotidiano con iniziativa personale e libere aggregazioni in 
uno spirito di solidarietà e sussidiarietà.

A distanza di tre anni ritiene di essere riuscito a concili-
are i suoi impegni  lavorativi con l’incarico di sindaco? È 
stato difficile?
Se sono ancora qui evidentemente si. Certamente anche in 
ambito lavorativo sono intervenuti elementi di cambiamento 
(turni notturni sempre più gravosi, innalzamento dell’età pen-
sionabile, necessità sempre più pressante di aggiornamento 
a seguito dell’evoluzione tecnologica in medicina, ecc.). Cer-
tamente svolgere al meglio le attività lavorative e quelle am-
ministrative non sempre è semplice e spesso rischia di togliere 
il giusto spazio a sè e alla propria famiglia.

Mancano meno di due anni alla scadenza del mandato: 
c’è ancora tanto da fare? Su quali punti insisterà nel 
tempo restante questa giunta?
I prossimi mesi saranno cruciali per la realizzazione delle ope-
re pubbliche programmate.
Dal prossimo anno anche i comuni come il nostro, con meno 
di 5.000 abitanti, saranno sottoposti al vincolo del patto di 
stabilità.
In parole povere le risorse per investimenti saranno di poche 
decine di migliaia di euro all’anno per cui ipotizzare opere 
pubbliche di significativa consistenza è impensabile.
Al di là del patto di stabilità, va evidenziato che gli enti supe-
riori (Stato-Regione-Provincia) oramai non erogano più alcun 
contributo per investimenti, gli oneri di urbanizzazione fino al 
2009 consistenti (circa 350.000 euro all’anno anche se spesso 
impropriamente usati dalle amministrazioni precedenti per 
spese correnti a scapito degli investimenti) si sono ridotti a 
poche decine di migliaia di euro e dal prossimo anno non è 
più possibile contrarre mutui.
Nei primi mesi del 2013 inizieranno i lavori di messa in si-
curezza di via Moro e vie limitrofe a seguito dell’esondazione 
del torrente Bevera nell’agosto 2010. Le opere, per un importo 
di oltre 400.000 euro, finanziate dalla Regione Lombardia e 
dal Ministero per l’Ambiente, saranno eseguite dal Parco della 
valle del Lambro su delega regionale.
Colgo l’occasione per ringraziare per la loro sensibilità e 
disponibilità i cittadini che hanno ceduto i terreni per la realiz-
zazione delle opere.

E’ nostro intento dedicare risorse per manutenere il patri-
monio pubblico del paese e proseguire nell’impegno di una 
Renate più pulita e vivibile. Occorre qui precisare che ogni 
nostro sforzo è inutile se tutti noi cittadini non collaboriamo 
evitando di sporcare inutilmente e di scaricare rifiuti ad ogni 
angolo di strada o di sentiero e usare impropriamente i cestini 
dell’immondizia per i rifiuti domestici.
Per quanto riguarda le spese correnti è nostra intenzione man-
tenere quanto già in essere in particolare in campo sociale, cul-
turale, educativo e di servizi alla persona e laddove nascano 
nuovi gravi disagi legati alla situazione sociale ed economica, 
in concerto coi comuni del distretto e della regione adoperarci 
per possibili soluzioni.
Altra questione di grande importanza oramai da tempo allo 
studio è il nuovo Piano di Governo del Territorio in sostituzione 
del vecchio Piano Regolatore Generale che verrà adottato nei 
prossimi mesi per essere approvato definitivamente nei primi 
mesi del prossimo anno dopo le ulteriori osservazioni dei cit-
tadini e degli enti competenti.
La procedura avviata tre anni fa con le osservazioni dei citta-
dini e seguita dalle due conferenze di VAS (Valutazione Stra-
tegica Ambientale), di cui l’ultima effettuata il 18 settembre, 
è stata complessa e laboriosa sia per le tematiche in gioco, in 
particolare per quanto riguarda lo studio idrogeologico (fat-
tore di grande importanza fino ad oggi trascurato come docu-
mentato dalle esondazioni del 2010), sia per l’approvazione 
del PTCP (strumento urbanistico della provincia di MB) che ha 
posto una serie di vincoli sul nostro territorio. 

Come sta affrontando a suo giudizio Renate la crisi eco-
nomica? Come si sta  preparando ad affrontare le sfide 
della contemporaneità, vedi il rapporto con altre cul-
ture e religioni?
Purtroppo, come tutti oramai ci rendiamo conto, l'attuale crisi 
economica non è confinata a un paese o all'altro ma coin-
volge in vario modo tutto il pianeta. Non è al momento pre-
vedibile la sua evoluzione ma probabilmente stiamo sottosti-
mando il problema che non mi sembra congiunturale, ma crisi  
di un sistema che non si è mai posto e non si pone il problema 
della sostenibilità ,rincorrendo il mito di una crescita illimita-
ta e acefala, mettendo a serio rischio il futuro delle prossime 
generazioni.
Non ho competenza e titolo per suggerire ipotesi di soluzioni, 
spero però che la realtà ci aiuti a porci domande all'altezza dei 
desideri veri di ogni uomo perchè col contributo di tutti, facen-
do tesoro del passato, della nostra storia, della nostra cultura 
e tradizione si possa ricominciare a percorrere una via di con-
vivenza e di sviluppo sostenibile.
Questo è fondamentale evidentemente anche nel rapporto 
con le altre culture e religioni.
Non possiamo chiudere gli occhi sui gravi fatti accaduti nel 
mondo nelle scorse settimane e le tante situazioni occultate 
dai media in merito a persecuzioni religiose, in particolare di 
cristiani di varie confessioni nel mondo.
Solo nella chiarezza, nella lealtà e nel rispetto reciproco la 
convivenza è possibile.
E il banco di prova sono la realtà e i fatti, non le parole.
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IL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELL'IMU
di Luigi Adriano Sanvito, Assessore al Bilancio

I
l Consiglio Comunale, nella seduta del 28/09/2012, ha 
approvato all'unanimmità il "Regolamento per l’applica-
zione dell’Imposta Municipale Propria" meglio conosciu-

ta come IMU.
Il Regolamento è stato predisposto seguendo le linee guida 
indicate dal Ministero dell’Economia che, in relazione al fat-
to che tale imposta ha davvero poco di “municipale” e mol-
to di “statale”, non lascia che pochissimi margini di manovra 
da parte dell’ente locale.
Il Regolamento stabilisce  innanzitutto il presupposto im-
positivo che è costituito dal possesso  di beni immobili siti 
nel territorio del comune, a qualsiasi uso destinati e di qual-
siasi natura passando poi a definire il concetto di abitazione 
principale, di fabbricato e di area fabbricabile indicando la 
base imponibile ed i relativi moltiplicatori a seconda delle 
categorie di classificazione catastale.
Al riguardo viene stabilito che la base imponibile è ridotta 
del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o ina-
biltabili. L’inagibilità o l’inabilità deve però esser accertata 
dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del pro-
prietario o con una dichiarazione sostitutiva presentata dal 
contribuente ai sensi del DPR 28/12/2000 N. 445. A tal fine 
si considerano inagibili o inabitabili i fabbricati che risulta-
no inidonei all’uso cui sono destinati per ragioni di pericolo 
all’integrità fisica e alla salute delle persone o per motivi di 
fatiscenza od inesistenza degli elementi strutturali ed im-
piantistici.
Alcune riduzioni progressive, per la parte di valore ecce-
dente €. 6.000,00, sono inoltre previste per i terreni agricoli 
posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli .
Le detrazioni per l’abitazione principale sono quelle pre-
viste dalla legge e deliberate dal Consiglio Comunale 
contestualmente all’applicazione delle aliquote, sempre e 
comunque rapportate ai mesi dell’anno nei quali si sono 
verificate le condizioni.
Dono assimilate all’abitazione principale le seguenti tipo-
logie:
a) l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di 
usufrutto dagli anziani o disabili che acquisiscono la resi-
denza in istituti di ricovero o case di cura a seguito di ri-
covero permanente, a condizione che la stessa non risulti 
locata;
b) l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani resi-
denti all’estero a condizione che non risulti locata.
Sono esenti  dall’imposta gli immobili posseduti dallo stato, 
i fabbricati destinati all’esercizio di culto, gli immobili  utiliz-
zati e posseduti dai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, let-
tera c) del DPR 22/12/1986 N. 917, destinati esclusivamente 
allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sa-
nitarie, didattiche, ricettive , culturali, ricreative e sportive 
purché gestite con modalità non commerciali nonché gli 
immobili e i fabbricati di proprietà delle ONLUS.
L’imposta è dovuta per anno solare e il versamento è effet-
tuato in due rate, la prima alla scadenza del 16 giugno, la 

seconda alla scadenza 
del 16 dicembre.
Si considerano regolar-
mente eseguiti i versa-
menti effettuati da un 
contitolare anche per 
conto degli altri.
Non devono essere 
eseguiti versamenti per importi inferiori ad €. 12,00. Tale 
importo è riferito all’imposta complessivamente dovuta 
e non agli importi relativi alle singole rate, né alle quote 
dell’imposta riservata al comune e allo stato, né tantomeno 
ai singoli immobili.
I contribuenti devono presentare la dichiarazione entro 
novanta giorni dalla data in cui il possesso degli immobili 
ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini 
dell’imposta.
Le dichiarazioni presentate ai fini dell’ICI, in quanto compa-
tibili, valgono anche come riferimento all’IMU.
Per finire il Regolamento affronta  tutta la complessa nor-
mativa legata alle fasi dell’accertamento, alla eventuale ri-
scossione coattiva, ai rimborsi, alle sanzioni e ai conseguen-
ti interessi nonché gli aspetti relativi al contenzioso.
Il regolamento completo è disponibile sul sito istituzionale 
www.comune.renate.mb.it alla sezione “Regolamenti”.

IMU 2012                                                                                                             
ALIQUOTE E DETRAZIONI
Con deliberazione del Consiglio Comunale in data 
20/06/2012  sono state fissate le aliquote   per 
l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria così 
come segue:
- 0,50%  abitazione principale e pertinenze;  
- 0,20% fabbricati strumentali rurali;   
- 0,84% altri fabbricati;  

Sono state inoltre confermate le detrazioni previste 
dalla normativa vigente:
- € 200,00 per abitazione principale, comprensiva di 
una pertinenza per ciascuna delle tipologie catastali 
C2, C6, C7;
-  €  50,00 per ogni figlio entro il 26° anno di età, purché 
dimorante abitualmente e residente anagraficamente 
nell’unità adibita ad abitazione principale.

Il termine per il pagamento della rata a saldo è fissato 
per lunedì 17 dicembre 2012.
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I GRUPPI DI CAMMINO AL PARCO DI MONZA

M
artedì 25 Settembre 2012  ci siamo ritrovati come 
ormai di consuetudine ogni anno, per la 3° CAM-
MINATA DEI GRUPPI DI CAMMINO che, come l'anno 

scorso, si è svolta a Vedano al Lambro nel magnifico parco 
di Monza insieme a tutti gli altri gruppi provenienti dai co-
muni dell'Ambito di Carate.
Nonostante il brutto tempo, il nostro gruppo era formato 
da ben 28 partecipanti che hanno creduto fino in fondo alla 
buona riuscita di questa esperienza.
Siamo partiti con gli ombrelli aperti sotto una forte pioggia, 
per poi raggiungere l'arrivo ... con un sole caldo e splen-
dente tanto da permetterci di poter concludere con una 
gustosa e direi abbondante merenda.
Ma non è tutto, la meravigliosa giornata ci ha regalato an-
che la possibilità di poterci sedere sugli spalti del circuito 
di Monza ed assistere per una decina di minuti ad una gara 
(detto fra noi....) di Formula 1.
Personalmente ringrazio tutte le persone che hanno dato 
la loro disponibilità per la riuscita della  manifestazione e 
ricordo a tutti i cittadini renatesi (iscritti e non iscritti) che 
ogni lunedì e giovedì alle ore 09,00  il Gruppo di Cammino 
di Renate si ritrova nel giardinetto adiacente il Centro An-
ziani, per continuare anche nel periodo autunnale ed inver-
nale, la piacevole esperienza di camminare insieme miglio-
rando la propria salute.
Vi aspetto numerosi.

di Maria Angela Terenghi, Assesore ai Servizi alla Persona
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Nei prossimi giorni partiranno i lavori per la realizzazione 
di un nuovo ampio tratto di sentiero lungo il torrente “Be-
vera”, finanziato dalla Provincia di Monza e Brianza  per un 
importo di € 20.000.
L’intervento consentirà di connettere la rete sentieristica 
gìa esistente col centro del paese attraverso via Battisti e 
via Sirtori, mediante il recupero di tratti di sentiero e strade 
comunali ora definite minori, costituite da vie campestri 
utilizzate prevalentemente per collegamenti pedonali  o 
per accesso ai siti agricoli.
Il nuovo percorso infatti,molto bello dal punto di vista 
paesaggistico, inizia dal ponte in legno sulla Bevera per 
portarsi attraverso una zona boschiva lungo  le sponde al 
vecchio guado della "Valèta" localizzato a monte della dit-
ta Casati, da anni in disuso, che verrà ripristinato.
Si potrà accedere al sentiero e al guado stesso anche da 
via S.Mauro attraverso via Sassi come in origine.
Attraversato il torrente, dopo un ulteriore breve tratto di 
sentiero, ci si immette in via Battisti.

LAVORI IN VIA MORO

I
n data 6 settembre presso la Regione Lombardia si è 
svolta la Conferenza dei Servizi (tutti gli enti a vario 
titolo interessati esprimono le loro osservazioni e pa-

rere) al fine di valutare il progetto definitivo inerente le 
opere da realizzare per mettere in sicurezza gli abitati di 
via Moro e delle zone limitrofe a seguito della duplice 
esondazione del torrente “Bevera” avvenuta nell’agosto 
2010.
Il progetto è stato approvato all’unanimità con l’intesa 
che il progetto esecutivo (ultima fase progettuale)sa-
rebbe stato consegnato entro un mese .
Il Parco della Valle del Lambro cui è stata affidata da 
Regione lombardia la progettazione e la realizzazione 
dell’opera pertanto procederà a selezionare nei prossi-
mi mesi mediante gara d’appalto l’impresa che realizze-
rà i lavori il cui inizio è previsto per i primi mesi del 2013.
Si coglie l’occasione per ringraziare pubblicamente 
quei cittadini che hanno consentito un rapido iter per 
l’acquisizione  dei terreni interessati dall’intervento.

ALTRI NUOVI SENTIERI
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I
l responsabile del settore tecnico ha emesso in data 
17/09/2012 un'ordinanza sul mantenimento delle aree 
verdi che pubblichiamo in sintesi:

Premesso che è stata accertata l'esistenza sul territorio comu-
nale di rami, piante, siepi e arbusti in genere che si protendono 
da proprietà private sul sedime viario di strade pubbliche o as-
soggettate all’uso pubblico;
Accertato che tale fatto costituisce intralcio e potenziale peri-
colo per la viabilità, e una limitazione della visibilità e della 
larghezza della strada;
Accertato inoltre che la presenza di piante di alto fusto radi-
cate al ciglio della strada con rami aggettati sulla sede via-
bile può rappresentare, in caso di vento, neve e pioggia un 
grave pericolo in quanto causa di allagamenti stradali dovuti 
all’ostruzione di tombini;
Dato atto che il proprietario o conduttore dei terreni confi-
nanti le strade, ha il doveroso compito di mettere in atto tutte 
le attività necessarie affinchè la vegetazione dei propri fondi o 
giardini non costituisca pericolo per la circolazione stradale;
Ritenuto di provvedere all’eliminazione dei rischi derivanti dal-
le eventuali cadute delle piante al fine di tutelare l’incolumità 
pubblica, e per regolare in completa sicurezza il transito veico-
lare e pedonale;

O R D I N A
A tutti i proprietari, affittuari, usufruttuari e detentori a qual-
siasi titolo, di terreni confinanti il sedime viario delle strade 
pubbliche o assoggettate all’uso pubblico:
1. di regolarizzare mediante taglio accurato, rami, fronde, 
siepi vive, sterpaglie, che si protendono sulle strade medesime, 
anche solo sul ciglio stradale e cunette, in modo che non sia 
ristretto il sedime stradale o comunque non risulti danneggia-
to o ingombrato il passaggio e garantita la sicurezza viabile e 
la visibilità;
2.   di tagliare e/o scalvare tutte le piante di alto fusto, la cui 
crescita incontrollata, in caso di eventi calamitosi, può costi-
tuire pericolo per la sicurezza stradale;
3.  i materiali di risulta provenienti dalle operazioni di cui ai 
punti precedenti, se non utilizzati in proprio, dovranno essere 
smaltiti presso pubbliche discariche;
4. di effettuare tagli e potature di cui trattasi, salvo casi di 
pericolo, al termine del ciclo vegetativo e comunque entro il 
15/03/2013.
Scaduto il suddetto termine, si avverte che, in situazioni costit-
uenti pericolo o intralcio della pubblica viabilità, si procederà 
d’ufficio alla rimozione di piante, rami ecc. avvalendosi di ditta 
allo scopo incaricata da questo Ente con spesa posta a carico 
dei proprietari e conseguente applicazione della sanzione di €. 
150,00, come previsto dall’art. 67 del suddetto Regolamento 
di Polizia Urbana.
Resta inteso che in caso di danni provocati a veicoli, persone 
e cose dalla caduta di rami, piante il proprietario del sito resta 
l’unico responsabile sia civilmente che penalmente.

FONTANA

VEDUGGIO Via Magenta, 11 - Tel. 0362.911567 
RENATE Via Vittorio Emanuele, 13 - Tel. 0362.999400

Agenzia Pompe 
Funebri

Servizio 24 ore su 24

Servizi funebri completi 
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche - Trasporti ovunque
Necrologie - Vestizioni salme

MANTENIMENTO DELLE AREE 
VERDI GIOVANNI MOLTENI                                                                     

VA IN PENSIONE
La Giunta comunale ha deliberato di accogliere la 
domanda di collocamento a riposo per pensionamen-
to del signor Molteni Giovanni, nato a Desio in data 
07.12.1952 dipendente di questa Amministrazione Co-
munale dal 3 luglio 1983 presso il servizio di polizia lo-
cale. L'ultimo giorno di servizio è stato il 30 settembre 
2012.
L’Amministrazione Comunale ringrazia Giovanni per 
l’impegno e la professionalità  dimostrata in ventinove 
anni di servizio alla comunità renatese e gli augura di 
poter dedicare il tempo libero ritrovato a nuove e di-
verse attività in passato spesso trascurate.
GRAZIE GIOVANNI!!!
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SERVIZIO DI SEGRETERIA 
CONVENZIONATA 

N
ella seduta del 20/06/2012 il Consiglio Comu-
nale ha approvato  la convenzione per il servizio 
associato della Segreteria Comunale tra i Co-

muni di Dolzago e Renate. La ripartizione del servizio e 
delle funzioni del segretario comunale è defi nita  nella 
misura del 50 % presso il comune di Dolzago (Capo-
convenzione) e del 50 % presso il comune di Renate. 
Le funzioni di segretario comunale sono svolte dalla 
dott.ssa Maria Antonietta Manfreda.

ALBO DELLE 
PERSONE 
IDONEE 
ALL'UFFICIO 
DI SCRUTATORE DI SEGGIO 
ELETTORALE

S
econdo quanto disposto dall’art. 5/bis della legge 
8 marzo 1989, n° 95, introdotto dall’art. 6 della 
legge 21 marzo 1990, n° 53 gli elettori disposti 

ad essere inseriti nell’apposito ALBO DELLE PERSONE 
IDONEE ALL’UFFICIO DI SCRUTATORE DI SEGGIO ELET-
TORALE sono invitati a presentare apposita domanda 
all’Uffi  cio Elettorale del Comune entro 30/11/2012. 

Nella domanda dovrà essere indicato:
- il cognome ed il nome;
- la data ed il luogo di nascita;
- la residenza con l’indicazione della via e del numero
   civico;
- la professione, arte o mestiere;
- il titolo di studio, che non deve essere inferiore
  a quello della scuola dell’obbligo.

I richiedenti devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge (essere elettore del Comune e non 
aver superato il settantesimo anno di età) e non devono 
appartenere ad una delle categorie elencate nell’art. 38 
del T.U. approvato con D.P.R. 30/3/57, n° 361 e nell’art. 
23 del T.U. approvato con D.P.R. 16/5/60, n° 570.
Il modulo per la richiesta è disponibile sul sito internet 
www.comune. renate..mb.it. TARIFFE SERVIZIO MENSA

L
a Giunta Comunale ha stabilito nuove tariff e per 
il servizio mensa per l’anno scolastico 2012/2013 
nella misura seguente:

duggio con Colzano   € 4,00
€ 4,80

€ 3,70

L’adeguamento delle tariff e si è reso necessario a se-
guito della nuova gara d’appalto per la gestione del 
servizio, che è stato aggiudicato alla ditta “Gemeaz elior 
spa” per un costo pasto di € 3,783 + Iva.

ALBO DELLE PERSONE IDONEE 
ALL'UFFICIO DI PRESIDENTE DI 
SEGGIO ELETTORALE

S
econdo quanto disposto dall’art. 1, n. 7, della leg-
ge 21 marzo 1990 n.53,  gli elettori in possesso dei 
requisiti di idoneità, che intendono proporre la 

loro iscrizione nell’albo  delle persone idonee all’uffi  cio 
di presidente di seggio elettorale, sono invitati a pre-
sentare apposita domanda entro il 31/10 p.v.

Nella domanda suddetta dovrà essere indicato:

  civico;

  diploma di istruzione secondaria di secondo grado.

I richiedenti devono essere in possesso dei requisiti 
previsti dalla legge (essere elettore del comune e non 
avere superato il settantesimo anno di età) e non devo-
no appartenere ad una delle categorie elencate nell’art. 
38 del T.U. approvato con D.P.R. 30/03/1957 n.361 e 
nell’art. 23 del T.U. approvato con D.P.R. 16/05/1960 n. 
570.
Il modulo per la richiesta è disponibile sul sito internet 
www.comune. renate.mb.it
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AAA...VOLONTARI CIVICI 
CERCASI!

S
i ricorda che è sempre possibile collaborare con  
i diversi uffici comunali  diventato VOLONTARIO 
CIVICO

Ecco di seguito le attività per le quali l’Amministrazione 
Comunale chiede la collaborazione del  Volontario  
Civico: 

scuole e nelle aree limitrofe negli orari di entrata ed 
uscita degli alunni.

scuola e ritorno all’interno dell’attività denominata “Pe-
dibus”;

-
casione di eventi particolari, manifestazioni e cortei an-
che funebri;

in occasione di manifestazioni ed eventi organizzati 
dall'Amministrazione Comunale;

-
to scolastico;

-
pline scolastiche;

-
bero e il sostegno di anziani, minori in età scolare, di-
versamente abili;

disabili e persone  in difficoltà;

Civica;

Per chi desidera  avere maggiori informazioni può rivol-
gersi  direttamente ai seguenti  Uffici Comunali:
Biblioteca – Sig.ra Elena Rigamonti
Polizia Locale -  Agente di PL Fabio Gazzaniga
Uff. Servizi Sociali  -Ass. Sociale Lorenza Sironi
Uff. Tecnico settore  LL.PP. manutenzioni ed ambiente  - 
Geom Paolo Orsenigo.

UN GRADINO LATERALE 
MECCANICO PER IL PULMINO 
COMUNALE

Il pulmino comunale è stato dotato di un gradino 
laterale meccanico, grazie al quale è reso più agevole 
l’accesso  ai sedili posteriori del mezzo.
Questa importante miglioria è stata resa possibile 
anche grazie  al  generoso contributo messo a dispo-
sizione dal centro Sociale Anziani.
Il Direttivo del Centro Sociale Anziani, infatti, ha de-
liberato di devolvere la somma di € 1.100,00  a favore 
dei questo intervento.
I mezzi comunali a disposizione dell’Ufficio Servizi So-
ciali per l’organizzazione dei diversi  trasporti sono, 
quindi,  due autovetture e un pulmino.
Si ricorda che per richiedere un trasporto è necessario 
presentare la richiesta  all’Assistente Sociale  negli  orari 
di apertura al pubblico compilando il  relativo modulo. 
Per necessità organizzative la richiesta deve essere pre-
sentata con almeno 5 giorni lavorativi di anticipo
rispetto al giorno del trasporto.
E’ richiesta una compartecipazione  ai costi del traspor-
to pari a € 0.30/km.
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CONCESSIONE IN USO DEGLI     
AMBULATORI MEDICI 

L
a Giunta Comunale, nella seduta del 27/06/2012, 
ha approvato una   bozza di convenzione per l’uso 
dei locali di proprietà comunale adibiti ad am-

bulatorio medico da parte dei medici che esercitano 
l’attività all’interno del territorio comunale. La conces-
sione d’uso dei locali ha decorrenza dal 1° gennaio 
2012 e terminerà il 31 dicembre 2014.
Per l’utilizzo dei locali per l’anno 2012  viene corrisposta 
da parte di ciascun medico la somma di € 861,99, quale 
canone d’uso. Tale importo verrà aggiornato ogni anno 
nella misura pari alla percentuale del 100% della 
variazione ISTAT dei prezzi al consumo di operai ed im-
piegati intervenuta nell’anno precedente. 
Sono a carico dei Medici convenzionati i costi per:
-  la pulizia dei locali utilizzati;
- il riscaldamento, compresa la verifica periodica del
   regolare funzionamento della caldaia;
- l’energia elettrica;
- la fornitura dell’acqua; 
- il  telefono/internet;
- l’ordinaria manutenzione.

I
l Consiglio Comunale, nella seduta del 28/09/2012, 
ha modificato l’art. 2 comma 2 del regolamento per 
le borse di studio stabilendo che possono farne do-

manda gli studenti che alla maturità ottengono, una vo-
tazione compresa tra 90/100 e 100/100. In conseguenza 
di tale decisione è stata prorogata fino al 31/10/2012 la 
data di presentazione delle domande.

BORSE DI STUDIO

CONVENZIONE CON GELSIA S.R.L. 
PER L'UTILIZZO DI UNA SALA 
CIVICA

I
l comune di Renate con deliberazione della Giunta 
Comunale n.43 in data 11/06/2012 ha disposto di 
concedere a GELSIA S.r.l. uno spazio fisico da adibire 

a punto commerciale ed informativo per i servizi ener-
getici offerti alla propria clientela. Lo spazio richiesto 
è stato individuato in una porzione della sala riunioni 
posta a piano terra del centro culturale che GELSIA 
SRL ha opportunamente delimitato e attrezzato a pro-
prie spese. Per l’utilizzo dello spazio GELSIA S.r.l. cor-
risponderà al Comune di Renate la somma omnicom-
prensiva di €. 3.000,00 annui, a titolo di concorso nelle 
spese per riscaldamento e consumo di energie elettrica.
Per l’utilizzo degli spazi è stata stipulata apposita con-
venzione della durata di tre anni nella quale vengono 
definiti i rispettivi obblighi da parte dei firmatari.

G
li avvisi di pagamento della tassa rifiuti solidi ur-
bani per l'anno 2012 verranno recapitati nei pros-
simi giorni nelle vostre abitazioni.

Il pagamento della 1° rata oppure quello  in un'unica 
soluzione  dovrà avvenire entro il 31 ottobre 2012. Chi 
sceglie per il pagamento rateale dovrà versare la 2° rata 
entro il 31 dicembre 2012 e la 3° rata entro il 28 febbraio 
2013. 
La novità di quest'anno è rappresentata dal fatto che la 
riscossione non è più affidata ad Equitalia, ma sarà gesti-
ta direttamente dal Comune di Renate con il pagamento 
dei bollettino postali allegati agli avvisi di pagamento 
presso gli uffici postali.
Le spese di spedizione e di imbustamento rimangono 
a carico del Comune di Renate. Tale nuova modalità di 
riscossione comporterà per il comune un risparmio in 
quanto non verrà più pagato alcun aggio ad Equitalia.

PAGAMENTO TASSA RIFIUTI

Telefono 0362.994560
Cellulare 335.5309824

s.r.l.

servizio continuato 24 ore su 24

Onoranze Funebri

CELI
Besana Brianza
Via Puecher 36
Renate Brianza

Via Mazzucchelli 5

NuovaSede
NuovaSede
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CONTRIBUTO PER "EMERGENZA 
TERREMOTO"

L
a Giunta Comunale, nella seduta del 25/07/2012, 
ha deliberato di aderire all’iniziativa di solidari-
età denominata “Emergenza Terremoto Ferrara – 

Mantova- Modena” promossa a favore delle popolazio-
ni colpite dal terremoto in Emilia Romagna nel mese di 
maggio 2012 concedendo un contributo economico di 
€ 4.000,00 a favore del Comune di S. Possidonio.

APPROVATO IL REGOLAMENTO 
PER DISCIPLINARE LA 
MANOMISSIONE DEL SUOLO 
PUBBLICO

I
l Consiglio Comunale, nella seduta del 28/09/2012 
ha approvato il Regolamento per disciplinare la 
manomissione del suolo pubblico. Il regolamento, 

composto da 34 articoli,  disciplina criteri e modalità per 
l’impiego del suolo e del sottosuolo, delle sedi stradali 
di proprietà co-
munale e di 
aree di uso 
pubblico, con 
l’obiettivo pri-
mario di ra-
zionalizzare la 
posa e gestio-
ne dei servizi 
tecnologici a 
rete in modo 
da ottimizzare, per quanto possibile, la qualità dei ser-
vizi favorendo la necessaria tempestività degli interven-
ti e consentendo, nel contempo, la regolare agibilità del 
traffi  co urbano, veicolare e pedonale, al fi ne di evitare il 
disagio alla popolazione nell’area interessata ai lavori.
Oggetto del regolamento sono  le autorizzazioni per la 
manomissione di suolo pubblico richieste da soggetti 
pubblici e privati, o da Enti e Società affi  datari o gestori 
di servizi pubblici, riguardanti l’esecuzione d’interventi 
di costruzione, ampliamento, manutenzione e ripara-
zione di reti di pubblico servizio, che comportino qual-
sivoglia intervento su suolo pubblico, su aree di pro-
prietà comunale ovvero su strade o aree con servitù di 
pubblico transito.
Il testo completo del regolamento è pubblicato sul sito 
www.comune. renate.mb.it alla sezione Regolamenti.

ADDIZIONALE ALL'IRPEF  
CONFERMATA L'ALIQUOTA

I
l Consiglio Comunale, nella seduta dell’ 11/06/2012, 
ha deliberato di confermare per l'anno 2012 
l’aliquota dell'addizionale comunale all'imposta sul 

reddito delle persone fi siche nella misura di 0,4 punti 
percentuali.

ANAGRAFE
NATI
 DI SANTO RICCARDO nato il 02/06/2012
 ALDEGHI ANDREA nato il 29/06/2012
 FUMAGALLI SIMONE nato il 24/07/2012
 CORDISCO NICOLO' nato il 02/08/2012
 RIGAMONTI LORENZO nato il 09/08/2012
 SCANZIANI LEONARDO nato il 27/08/2012

 GALLI CATERINA nata il 22/06/2012
 RAPPOSELLI VERONICA nata il  06/08/2012
 CONIGLIO DIANA nata il 27/08/2012
 SALVIONI CECILIA nata il 14/09/2012

 

MATRIMONI
 ROMANO DAVIDE - SANTORO DANIELA   10/06/2012

 MANDELLI STEFANO – ONGARO STEFANIA   18/06/2012

 ALLERA CLAUDIO – DALL'ORA CRISTINA  16/06/2012

 RIGAMONTI MATTIA – DE BIASE CARMEN  19/06/2012

 RIGAMONTI ANDREA – ANDRIGHETTI ERIKA  13/07/2012

 MAPELLI FABIO – GIUSSANI STEFANIA  13/07/2012

 BONACINA DARIO – CATTANEO DANIELA  01/08/2014

 DELFINO ROBERTO – PARENTE CRISTINA  06/09/2012

 FABBRI EMANUELE – MARZORATI ERIKA PIERA  14/09/2012

 TERRANEO DIEGO – CASARINI FLAVIA   14/09/2012

 VECCHIO SALVATORE - BRONTE VALENTINA ROBERTA 29/09/2012

 
DECEDUTI
 CORDASCO LUIGI
 nato il 26/09/1927 deceduto il 17/06/2012
 DE CAPITANI IRENE
 nata il 17/07/1924 deceduta il 22/06/2012
 FUMAGALLI ANGELO 
 nato il 29/05/1928 deceduto il 24/06/2012
 RIVA ANGELA 
 nata il 24/01/1929 deceduta il 24/06/2012
 RIVA RENZO 
 nato il 28/11/1930 deceduto il 08/07/2012
 VIALE ROSALINDA 
 nata il 23/07/1926 deceduta il 09/07/2012
 ARTIOLI ELISABETTA 
 nata il 01/04/1923 deceduta il 10/07/2012
 SALSA CARLA 
 nata il 15/07/1918 deceduta il 23/07/2012
 LONGONI GIAN ROBERTO 
 nato il 12/02/1951 deceduto il 28/08/2012
 CORBETTA BRUNO 
 nato il 13/02/1947 deceduto il 26/09/2012
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C
on determinazione n. 258 del 10/09/2012 sono sta-
ti affidati alla Ditta Casiraghi srl con sede in Triuggio 
(MB) i lavori di messa in sicurezza pedonale, veico-

lare, arredo urbano e viabilità di via Concordia, viale Maz-
zucchelli Cagnola, via Vittorio Emanuele, via Dante e via 
Garibaldi per un importo complessivo di €. 247.911,65 
di cui €. 236.401,44 per lavori ed   €. 11.510,21 per oneri 
di sicurezza corrispondente al ribasso del 9,50% sul prezzo 
posto a base d’asta, oltre IVA.
Il progetto definitivo-esecutivo, predisposto dallo studio 
AR.CO. con sede in Giussano, è stato approvato dalla giunta 
comunale in data 25/07/2012.
In data 20 settembre 2012 il direttore dei lavori, arch. Giu-
seppe Tremolada, ha consegnato mediante apposito ver-
bale alla ditta appaltatrice le opere sopra citate.
Ai sensi dall'art. 15 del Capitolato Speciale d'appalto l'ulti-
mazione dei lavori dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni 
naturali successivi e continui dalla consegna, pertanto, il 
termine finale per dare ultimati i lavori è quello del 18 di-
cembre 2012.

PARTITI I LAVORI PER LA 
ROTATORIA

I
n relazione ai lavori di realizzazione della rotatoria 
tra Via Mazzucchelli e Via Vittorio Emanuele iniziati lo 
scorso 17 settembre per la durata complessiva di gg. 

105   la circolazione degli automezzi subirà le seguenti 
variazioni: 

PRIMA FASE
(periodo settembre/ottobre)

la circolazione avverrà a senso unico alternato sulla via 
Vittorio Emanuele e viale Mazzucchelli Cagnola, mentre 
la via Garibaldi sarà chiusa al traffico e accessibile solo 
da via Mazzini fino in prossimità del parcheggio;

SECONDA FASE
(periodo ottobre/novembre)

la circolazione avverrà a senso unico alternato sulla via 
Vittorio Emanuele e su viale Mazzucchelli Cagnola. Via 
Cavour sarà chiusa al traffico a partire dall’incrocio con 
via Madonnina, ad esclusione dei residenti e degli uten-
ti del parcheggio pubblico mentre la circolazione su via 
Umberto I sarà interrotta nel tratto compreso tra via 
Mazzucchelli fino all’incrocio con via Sirtori.
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ASFALTATURA DI STRADE 
COMUNALI

C
on determinazione n. 271 del 18/09/2012 sono stati 
affidati alla Ica Strade spa con sede in Sovico i lavori 
di manutenzione straordinaria strade e marciapie-

di comunali anno 2012 per un importo complessivo di 
€. 141.960,61 per lavori, €. 3.000,00 per oneri di sicurez-
za, €. 30.441,73 per IVA 21% e quindi per complessivi 
€. 175.402,34. 
Il progetto definitivo-esecutivo, predisposto dal Geom. 
Paolo Orsenigo, responsabile del Servizio Tecnico e LL.PP.,  
è stato approvato dalla Giunta Comunale nella seduta del 
25/07/2012. Nella medesima seduta la Giunta Comunale ha 
approvato le modifiche al programma triennale dei lavori 
pubblici e al relativo elenco annuale.
Le strade comunali interessate a questi interventi sono: Via 
Roma, Via Tripoli, Via Papa Giovanni XXIII e Via Madonnina.
In data 1° ottobre 2012 il direttore dei lavori, geom. Paolo 
Orsenigo, ha consegnato mediante apposito verbale alla 
ditta appaltatrice le opere sopra citate.
Ai sensi dall'art. 16 del Capitolato Speciale d'appalto 
l'ultimazione dei lavori dovrà avvenire entro 40 (quaranta) 
giorni naturali successivi e continui dalla consegna, pertan-
to, il termine finale per dare ultimati i lavori è quello del 9 
novembre 2012.

C
on determinazione n. 276 del 20/09/2012 sono stati 
affidati alla Sironi snc con sede in Arosio i lavori di re-
alizzazione del marciapiede nel tratto stradale com-

preso tra via Concordia e viale Mazzucchelli Cagnola per un 
importo complessivo di €. 88.351,73 di cui €. 85.851,73 per 
lavori ed   €. 2.500,00 per oneri di sicurezza corrispondente 
al ribasso del 20,25% sul prezzo posto a base d’asta, oltre 
IVA.  Il progetto, predisposto dal geom. Paolo Orsenigo, 
Responsabile del settore Tecnico e LL.PP, è stato appro-
vato dalla Giunta Comunale nella seduta del 25/07/2012. 
L’intervento oggetto di questa relazione prevede la realiz-
zazione di un marciapiede lungo il tratto stradale compreso 
tra la via San Mauro e il viale Mazzucchelli Cagnola. Di con-
seguenza sarà prevista la riqualificazione di alcuni tratti di 
banchina stradale da destinare a sede di nuovi marciapiedi 
con l’obiettivo di rendere più sicuri alcuni tratti esistenti e 
attualmente pericolosi. 
L’intervento in oggetto si sviluppa partendo dall’attuale 
incrocio stradale compreso tra via San Mauro e via 
Camisasca e l’incrocio in centro compreso tra via Mazzuc-
chelli Cagnola, via Umberto I e via Garibaldi.
L’opera che si andrà a realizzare ha come scopo quello di in-
tervenire su una zona sensibile del territorio renatese indi-
viduata in fase di analisi come ambito che necessita di una 
maggiore attenzione verso i pedoni.
Con il progetto in argomento ci si propone di migliorare le 
generali condizioni di sicurezza degli utenti deboli attra-
verso la predisposizione e riqualificazione dei relativi per-
corsi e l’introduzione di misure di riduzione della velocità 
compatibilmente con il controllo della fluidità dei flussi di 
traffico.
I lavori cominceranno a breve e dovranno essere coordinati 
con quelli della rotatoria.

UN MARCIAPIEDE TRA VIALE 
MAZZUCCHELLI E VIA CONCORDIA
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DIVISI PER COLORE, UNITI NELLA 
PARTECIPAZIONE

In apparenza un paese diviso, 4 contrade ben distinte dai 
diversi colori che ornano cancelli e finestre con nastri e vi-
stose coccarde. Una settimana di giochi durante i quali si 
spendono agonismo e pura competizione.
In effetti una settimana di condivisione, genitori, figli e non-
ni, volontari al servizio e concorrenti, tutti insieme vogliosi 
di ottenere il risultato più bello: stare insieme!
Tra amici e conoscenti, la maggior parte incrociati durante 
la scorsa edizione non meno di un anno fa, incontro Luigi, 
presente in ogni angolo di quella che oramai può definirsi 
la sua manifestazione preferita.

Al 14° anno di presidenza nel Comitato Palio, Sanvito cerca 
la perfezione di questa macchina ben oliata, grazie soprat-
tutto alla preziosa collaborazione di tutti i componenti del 
gruppo organizzatore. Un Palio che sembrerebbe non cam-
biare mai, ma che, dai numeri di quest'anno, dimostra un 
notevole aumento di partecipazione, sia come spettatori 
che come concorrenti. Secondo Luigi «il periodo dell'anno 
nel quale è inserita questa settimana di gioco è perfetto. Con 
un'aria ancora estiva, ma non soffocante, al rientro dalle fe-
rie della maggior parte delle famiglie che ricominciano l'anno 

lavorativo e dei più giovani che intraprendono il nuovo anno 
scolastico. Così come il Renagool apre la stagione estiva, il Pa-
lio la conclude».

di David Giaffreda

Il costante ricambio del folto numero di volontari, soprat-
tutto all'interno dello stesso gruppo del Comitato, permet-
te di sfruttare nuovi punti di vista e sviluppare un program-
ma che solo apparentemente potrebbe sembrare lo stesso 
anno dopo anno. Luigi racconta con soddisfazione come, 
per esempio, «l'ingresso di Caterina Viganò ha  portato fre-
schezza dimostrando entusiasmo e predisposizione nel co-
gliere e mettere a frutto tutti quegli elementi d'esperienza che 

le venivano trasmessi dai più grandi».
Lei è sicuramente una ragazza schiva, imbarazzata nel far-
si intervistare e mettersi in primo piano. Poi scendiamo ad 
un compromesso... scrivermi una mail: «Mi è stato chiesto di 
raccontare la mia prima esperienza in qualità di membro del 
Comitato Palio… È stata una settimana molto intensa, a trat-
ti faticosa perché ci sono davvero tante cose da preparare e 
quindi spesso la stanchezza e la tensione si sono fatte sentire. 
Ciò che ricompensa, però, è vedere i partecipanti, soprattutto i 

E
’ giusto parlare ancora una volta del Palio Renatese. 

Non possiamo infatti nascondere l’evidenza. Il Palio, organizzato all’interno della comunità parrocchiale, di fatto va 

ben oltre questa realtà, come è giusto e bello che sia. Il Palio è la festa di tutta la comunità, la nostra festa, la manife-

stazione più importante dell’anno, alla quale tutti sono invitati, senza alcuna formalità e senza nemmeno dover pagare il 

biglietto d’ingresso. Non è necessario mettere il “vestito bello”, essere “vip” o avere un posto prenotato. C’è una porta aperta 

per tutti e uno spazio per ciascuno. Basta esserci, portando tanta voglia di stare insieme. Questa è la “forza” di una mani-

festazione che dopo trentaquattro edizioni non cessa di stupire per la sua freschezza e per l’entusiasmo che l’accompagna.

Conserviamola. Ne vale la pena.
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bambini, che gareggiano con gioia ed energia. Personalmen-
te, poi, ho trovato molto entusiasmante la partecipazione sia 
ai giochi sia al servizio in cucina di nuovi Renatesi, cioè di per-
sone da poco residenti nel nostro paese: è un segnale di aper-
tura nei confronti degli altri e rappresenta un’ottima base per 
garantire il futuro di questa manifestazione che è ormai nella 
storia di Renate. Al termine di questa prima esperienza, quin-
di, posso dire che è stata un’avventura appassionante, ma è 
stata anche una settimana di rodaggio in cui ho potuto capire 

la dedizione e l’impegno di tante persone che ci hanno per-
messo di giungere alla 34a edizione del nostro Palio!».
A Luigi chiedo ancora: come siete riusciti a prendere la de-
cisione di escludere dal programma la storica e conclusiva 

gara degli asini?
Mi risponde con determinatezza, anche se tradendo un piz-
zico di rammarico, che tale decisione, condivisa fra tutti i 
membri del gruppo, è stata obbligata a causa della rigida 
burocrazia che oggi detta le regole nelle gare con la parte-
cipazione degli animali. Si è preferito quindi segnare con il 
2012 la fine di quella che da sempre chiudeva questa setti-
mana agonistica, lasciando spazio al nuovo "Gran Premio di 
Formula 1 Città di Renate" junior e senior.
Anche la programmazione delle serate musicali ha subito 
qualche modifica rispetto alle scorse edizioni. «Quest'an-

no si è voluto iniziare con il Concerto del tenore Cazzaniga e 
continuare con una serata di liscio, una di musica giovanile 
e concludere con un regalo al parroco Don Ezio dedicando 
la serata di domenica 16 Settembre ad un concerto di canti 
di montagna con il Coro Brianza. In tal modo il Comitato ha 
voluto accontentare tutte le fasce d'età e soprattutto i gusti di 
tutti i partecipanti» dice Luigi.
Una considerazione finale? «Contenti, davvero contenti di 
essere riusciti per l'ennesimo anno a mantenere viva ed entu-
siasmante una manifestazione che dura un'intera settimana».
Dedichiamo a tutti i renatesi, quindi, la soddisfazione di es-
sere stati ancora una volta divisi per colore ma uniti nella 
partecipazione... Good night, Palio!
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Pubblichiamo  questa bella poesia che un nostro concitta-
dino ha voluto dedicare al Palio. Un modo bello e sereno 
che ci aiuta a cogliere il valore di una manifestazione che 
è parte della nostra storia.

IL PALIO DI RENATE

Non v’è comunità che si rispetti
sebben l’unità civica sia viva
non celi dentro i suoi figli diletti
rivalità bel oltre l’invettiva

Così anche quel paese sull’altura
e che risponde al nome di Renate
vuol far da testimone alla cultura
che vuole le sue genti separate.

Chi è nato sotto l’ombra di un torrione
chi tra le vie d’antico fontanile,
chi ha il nome di un eroe della nazione
chi tiene una chiesina in un cortile.

Così un settembre di tant’anni fa
concittadini da competizione
posero in esser ciò ch’è attualità
un palio che divenne tradizione.

Millanta son le sfide e il Comitato
si spreme le cervella a dismisura
per far si che il malcapitato
rimpianga d’intraprender l’avventura.

Tanto che l’anno dopo si spergiura
mai più cimenterò qui la mia sorte
anche se poi la sua candidatura
èun dato certo al pari della morte.

Anche quest’anno il premio sarà il panno,
sarà pel vincitor gioia profonda
ringraziamento estremo a tanto affanno
varrà per lui di più della Gioconda.

Non resta che l’augurio a tutti quanti
si d’affilar le lame alla tenzone
ma per la gioia dei partecipanti
giustizia e onestà  abbian ragione.

Valentino Camesasca

CLASSIFICA FINALE DEL 34° PALIO RENATESE

1 - LE SORGENTI
2 - GARIBALDINA

3 - TURIOM
4 - GESOLA
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Venerdì 7 settembre , nell’Auditorium “Le Radici”, in oc-
casione della serata di apertura del 34° Palio Renatese,  la 
comunità parrocchiale e civile di Renate sì è ritrovata per 
ringraziare ufficialmente don Ezio per i suoi cinquant’anni 
di ordinazione sacerdotale di cui trentaquattro passati alla 
guida spirituale della nostra comunità. Una serata di can-
ti e di letture con lo scopo di richiamare tutti alla bellez-
za della vocazione sacerdotale e del sevizio alla Chiesa. 
Nell’occasione è stato pre-
sentato il libro “Ho creduto 
all’amore” che Luigi Adriano 
Sanvito ed Enrico Terenghi 
hanno dedicato a don Ezio 
come ringraziamento per tutto 
quanto ha saputo offrire alla 
nostra comunità.. Il libro, in 
gran parte fotografico, ricco di 
brani biblici e di forti  testimo-
nianze,  ripercorre il cammino 
umano e sacerdotale del nostro parroco partendo dai suoi 
primi anni di vita per passare alle esperienze giovanili tras-
corse nell’ oratorio di San Gerardo in Monza, agli anni del 
seminario e  a quelli della sua prima esperienza pastorale in 
Maresso  per finire ai nostri giorni, qui ancora tra noi, sem-
pre sulla breccia, con un attivismo ed un’energia da fare 
invidia a tanti giovanotti. Al termine della serata il sindaco 
dott. Antonio Gerosa, a nome di tutto il Consiglio Comu-
nale, ha donato al parroco,sinceramente commosso (an-
che se cerca sempre di non darlo a vedere), una casula  che 
porta in  rilievo  l’immagine della Madonna di Medjugorie.

UN LIBRO ED UNA SERATA PER 
DIRE GRAZIE

Sabato 1 settembre il nostro concittadino Renato Cazza-
niga ha voluto rendere omaggio a don Ezio con un con-
certo di musica lirica. Inizialmente il concerto avrebbe 
dovuto svolgersi in piazza Zanzi ma il maltempo ha 
costretto tutti a trasferirsi nella chiesa parrocchiale che 
si è dimostrata, per l’occasione,  l’ambiente adatto e 
particolarmente suggestivo. Il tenore Renato Cazzaniga 
si è esibito in alcune delle più belle e difficili romanze 
del melodramma italiano accompagnato dal maestro 
Leonardo Marzagaglia.

L’Amministrazione Comunale, con deliberazione della 
Giunta Comunale, ha inteso  partecipare alle celebrazio-
ni per il 50° anniversario di sacerdozio del parroco don 
Ezio Castoldi  concedendo allo stesso, per l’occasione 
una benemerenza civica straordinaria con la seguente 
motivazione “Nel 50° di Ordinazione Sacerdotale l’Am-
ministrazione Comunale ringrazia don Ezio Castoldi, per 
il sostegno spirituale e l'impegno operoso al servizio di 
questa comunità”.

UNA SERATA IN "LIRICA"
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Sabato 6 ottobre 2012, nel giardino del Centro Culturale di 
Renate,  l’Amministrazione Comunale e la Biblioteca , con 
l’aiuto dei membri del  Centro Anziani e delle le Scuole  e 
con la collaborazione del Bar Centro, ha organizzato una 
semplice ma importante festa per tutti i nonni.
E come ringraziare  i nonni, i nostri angeli custodi, figure 
insostituibili nella vita di ogni giorno, aiuti concreti nelle 
nostre famiglie, se non con un grande GRAZIE detto con la 
fantasia dei  nostri piccoli cittadini.
Non sarebbe stato possibile trascorrere questo meraviglio-
so pomeriggio con colori e rime se non grazie a questi fa-
volosi “artisti” che, assistiti ed aiutati dalle loro insegnanti 
che hanno aderito positivamente a questa iniziativa, hanno 
realizzato veri e propri capolavori di colori e poesie, espri-
mendo l’immensa riconoscenza a tutti i nonni della nostra 
comunità.
Dai più piccoli frequentanti l’Asilo Nido "Mamma Anita" ai 
più grandicelli delle classi quinte, tutti hanno lavorato con 
amore: meravigliosi cartelloni, cubi colorati tutti pieni di 
immagini raffiguranti la vita quotidiana con i loro nonni, ac-
compagnate da brevi ma amorevoli frasi.
Nelle filastrocche e nelle poesie composte dai più grandi-
celli  non mancavano frasi di gratitudine e di grande affetto.  
Commoventi le poesie in ricordo dei nonni che purtroppo 
non sono più presenti fra noi ma hanno lasciato una loro 
forte e preziosa testimonianza di vita.
Tutte le classi hanno ricevuto un attestato di partecipazio-
ne; così pure a Stefano e Miriam che hanno partecipato 
anche individualmente con la realizzazione di coloratissimi 
disegni.
Fuori programma abbiamo omaggiato con un piccolo ri-
cordo e pergamena i nonni più anziani presenti alla mani-
festazione:  VIGANO’ CARLA  (85) e OGGIONI PIERINO (95).
Piccolo riconoscimento per la duplice funzione di: nonno e 
sindaco a Dott. ANTONIO GEROSA, nonno e presidente centro 
anziani a  Sig. TERENGHI MARIO.
Dopo un ricco e rinfrescante rinfresco, la serata è continua-
ta con la cena e poi……tutti in pista  a ballare.
AUGURI E GRAZIE a tutti i nonni.

LA FESTA DEI NONNI
di Maria Angela Terenghi, Assessore ai Servizi alla Persona
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A.C. RENATE, SE IL BUON GIORNO 
SI VEDE DAL MATTINO

C’eravamo lasciati con un Renate, che appena concluso il 
campionato 2011/2012, si era gettato a capofitto nel mer-
cato e che soprattutto aveva affidato la panchina ad un alle-
natore di provata esperienza quale Antonio Sala. Obiettivo 
dichiarato dalla dirigenza nerazzurra: allestire una squadra 
e una struttura in grado di puntare a qualcosa di più di una 
semplice salvezza nella Seconda Divisione di Lega Pro. An-
che perché in considerazione della futura, ma dai contorni 
ancora nebulosa, riforma dei campionati professionistici 
sarà importante conseguire al termine del prossimo cam-
pionato la miglior posizione in classifica possibile. Detto 
fatto. E dopo le prime convincenti “uscite” estive è arriva-
to anche il primo storico successo del club (2-0) nel derby 
contro il Monza in Coppa Italia. Un antipasto gustoso di un 
campionato che per le pantere nerazzurre meglio non si 
poteva aprire. Sono subito arrivate, infatti, due importan-
ti vittorie in altrettante gare disputate. La prima contro il 
blasonato Rimini (solo poche stagioni or sono impegnato 
sul palcoscenico della Serie B) sconfitto sul terreno amico di 
Meda con il punteggio di due reti a zero. Sette giorni dopo 
è arrivato il blitz in quel di Bassano al termine di un match 
equilibrato. Grande protagonista il neoacquisto bomber 
Andrea Brighenti che ha steso i veneti con una spettacolare 
doppietta (la prima rete, applauditissima anche dal pubbli-
co locale, è stata realizzata con una conclusione scagliata 
direttamente da centrocampo). 
Le soddisfazioni per la società non si fermano però ai risulta-

ti della prima squadra. La formazione della Berretti allenata 
da mister Pelosi ha concluso alla grande il pre-campionato 
sconfiggendo i campioni in carica dell’Inter che pochi mesi 
prima avevano conquistato il titolo nazionale riservato alle 
società di Serie A e B. Se il buon giorno si vede dal matti-
no…

Via Mazzucchelli, 21 - 20838 RENATE (MB)  
Tel. 0362.924451 - Fax 0362.924063 - info@citteriogiulio.com

MANIGLIE PER MOBILI - FURNITURE FITTINGS
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L
a storia di questa pluridecennale attività comincia a 
Monza negli anni della prima Guerra Mondiale. I ge-
nitori del fondatore, Francesco, erano proprietari di 

un panificio in città, poi venduto alla fine del conflitto, in 
seguito alla morte del padre e ad una paralisi che colpì la 
madre. Il giovane Francesco s’impiegò allora presso il forno 
comunale, ma causa una salute fragile (si era ammalato di 
polmonite al fronte) accettò il consiglio di svolgere un’at-
tività all’aria aperta. Fu così che nel 1923 iniziò l’attività di 
vendita del lievito, spostandosi a Renate. All’inizio situato 
in Via Camesasca, l’esercizio (che si specializzò nel lievito, 
negli attrezzi per la panificazione e nell’estratto di malto) si 
trasferì poi nell’attuale sede di via Concordia, dove l’uomo 
costruì anche l’abitazione di famiglia in cui risiedeva con la 
moglie e i cinque figli: Angelo (fondatore della Pamar, ndr), 
Clemente Antonio, Clementina, Mario e Aldo (fondatore 
della Lamplast, ndr). Grazie ai figli Antonio e Mario l’attività 
cominciò a crescere. Francesco negli anni Trenta possedeva 
una Balilla, una delle poche auto presenti in paese e con essa 
svolgeva la sua attività di venditore. Ma la seconda guerra 
mondiale, con il razionamento della benzina, lo mise a dura 
prova, senza però mai interrompere il commercio: mentre il 

padre girava con un carretto trascinato dal cavallo, Antonio 
proseguiva il lavoro con un collaboratore in sella ad una bi-
cicletta con portapacchi per trasportare le scatole di lievito. 
Il termine del secondo conflitto coincise con la ripresa degli 

REDAELLI ALIMENTARI S.A.S.: DA NOVANT'ANNI SUL CAMPO
di Chiara Anghileri

affari e con l’espansione. “Tramite il direttore delle distillerie 
italiane cominciammo ad introdurre e far conoscere il famoso 
gianduiotto della Ferrero facendolo arrivare in treno a Renate 
da Alba, scaricandolo dai vagoni e caricandolo su carretti– 
racconta Mario, in attività col fratello Antonio fino al 1974, 
anno della scomparsa di quest’ultimo – Nel 1948 diventam-
mo anche concessionari della Fioravanti che produceva tor-
tellini e arrivammo ad avere sei furgoni con altrettanti piazzi-
sti”. Sono seguiti gli anni del boom con l’introduzione delle 
patatine Aurora, San Carlo e Pai, del grissino ambrosiano, 
dei ravioli della Riccardi, dei prodotti dolciari e alimentari, 
dei prodotti gastronomici della Vogliazzi. Nell’ambito della 
panificazione verso la fine degli anni Quaranta-inizio Cin-
quanta furono concessionari di Maltospluga e Ingrabrozzi 
(strutto e condimenti). Mario, nato nel 1934 (è compagno 
di leva del cardinal Dionigi Tettamanzi) ha sposato nel 1966 
Mariuccia e nel 1974 ha guidato da solo l’attività, affianca-
to nel 1991 dal figlio Michele,  44 anni, oggi titolare, e dal 
2006 dall’ultimogenito Francesco,  37enne (il figlio Stefa-
no, 40enne, svolge invece la professione di grafico). Oggi 
l’attività all’ingrosso si concentra sul commercio di mate-
rie prime nell’ambito della panificazione (cereali e farine 
per la produzione di pani speciali), pasticceria e pizzeria 
(oli, farina, polpa di pomodoro e derivati) e ha ampliato il 
suo raggio d’azione, estendendosi oltre a Monza e Brian-
za, anche all’hinterland milanese, al Comasco e al Lario, al 
Lecchese, al Varesotto, fino alla Valchiavenna e Valsassina e 
alla provincia di Bergamo. “Il lavoro è sempre stato faticoso 
– continua Mario – Dalle 4 della mattina fino alle 20 la sera”.  
A confermarlo i figli che proseguono la sua attività: “Oggi il 
rapporto di lavoro è molto più commerciale e meno amiche-
vole di un tempo” aggiunge il figlio Michele. L’obiettivo resta 

F  
esteggerà tra quattro mesi i novant’anni di attività 
la Redaelli alimentari S.a.s. La nona puntata della 
rubrica sulle imprese storiche di Renate è dedicata a 

questa importante realtà commerciale all’ingrosso che in 
tanti anni di lavoro, passando attraverso tre generazioni, 
ha saputo farsi conoscere e apprezzare in tutto il territorio 
brianzolo, ampliando i propri confini fino a Como e al La-
rio, a Lecco, Varese, Sondrio e Bergamo.
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in ogni modo quello di espandersi e allargare sempre di più 
la clientela e lo sviluppo d’internet e del web negli ultimi 
anni ha dato una grossa mano. Mario, oggi 78enne, non si 
occupa più della gestione diretta dell’azienda, ma è sempre 
presente a dare una mano quando c’è bisogno. Una vita, la 
sua spesa tra lavoro, famiglia e il volontariato in ambito co-
munale e parrocchiale. È stato assessore all’Urbanistica a 20 
anni durante la giunta Perego, forte dei suoi studi all’Hen-
semberger di Monza e dal 1985 al 1995 per due mandati 
assessore allo Sport durante l’Amministrazione del sindaco 
Carlo Edoardo Valli, di cui è amico. Durante gli anni del suo 
impegno amministrativo fu riqualificata la palestra, fu costi-
tuita la polisportiva e fu realizzato il campo da calcio. Attivo 
nell’ambito del volontariato in oratorio, è stato presidente 
dell’Azione Cattolica, socio del Touring club italiano e gran-
de appassionato di viaggi e di musica lirica e jazz. Grazie al 
lavoro, svolto con gran passione e impegno, anche in mo-
menti non facili, porta nel cuore ancora numerosi aneddo-
ti: “Conservo tanti ricordi, come durante lo sciopero del 1971 

quando mi recai in Germania per importare il lievito, che mi 
permise di aiutare anche i miei concorrenti che si trovavano 
in difficoltà”. Una passione per il mestiere e una gran corret-
tezza professionale che Mario ha saputo trasmettere ai suoi 
figli. “Tra quattro mesi festeggeremo i 90 anni d’attività” con-
ferma soddisfatto. E noi gli auguriamo di poter raggiunge-
re, insieme alla sua famiglia, tanti altri ambiziosi traguardi. 

UNA SCUOLA IN UCRAINA
Sabato 30 giugno 2012 presso la nostra Aula Consiliare 
abbiamo avuto come gradita ospite la sig.ra Valentina 
Karas, sindaco di Kuciniska, una cittadina dell’Ucraina dove 
il nostro concittadino Gianfranco Cavagna, presidente 
dell’Associazione “Progetto Cernobyl “ di Besana in Brianza 
ha promosso la realizzazione di una scuola.
Gianfranco Cavagna, unitamente a Pierangelo Galimberti, 
presidente dell’Associazione “Una speranza per Cernobyl” 
che ha collaborato nella realizzazione dell’opera, hanno illus-
trato con diverse immagini e testimonianze, le motivazioni 
del loro impegno e le varie fasi della realizzazione del pro-
getto. Il sindaco Valentina Karas ha ringraziato le due Asso-
ciazioni per quanto hanno fatto e stanno facendo per i bam-
bini ucraini.  Il sindaco di Renate, dott. Antonio Gerosa, ha 
ringraziato a sua volta il sindaco di Karas e i presidenti delle 
due Associazioni e ha sottolineato l’importanza dell’impegno 
solidale che rimane uno dei valori necessari su cui costruire 
assieme un futuro degno.
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È
ripartita lo scorso 13 ottobre l’esperienza del gruppo 
di lettura in biblioteca che si tiene di sabato una volta 
il mese. È tempo di parlarne un po’ più diffusamente.

Partito casualmente come tentativo di organizzare un 
gruppo stabile di scambio con opinioni sui libri letti, dopo 
un primo incontro il 2 aprile 2011 per suggerire idee e sug-
gerimenti per degustazioni letterarie, si è in un primo tem-
po scelto la via del romanzo di genere giallo metropolita-
no con la quadrilogia delle stagioni di Piero Colaprico e la 
sua Milano, cui sono seguiti i romanzi di Renato Olivieri e 
di  Margherita Oggero. Dopo l’estate, il gruppo ha abban-
donato  i gialli e cambiato rotta orientandosi verso autori 
contemporanei dai temi scottanti. Si sono letti successiva-
mente i  volumi di Margaret Mazzantini, Catherine Dunne e  
Simonetta Agnello Hornby. Il debutto del 2012 ha visto in-
vece un trittico maschile dalla scrittura veloce, densa, qua-
si cinematografica nei libri di Alessandro Baricco, Erri De 
Luca e Philippe Delerm. Sono seguiti in primavera incontri 
varcando il mare per approdare in Sardegna, un’isola-tana-
grotta di scrittrici affascinanti come la loro terra, con i titoli 
di Grazia Deledda, Milena Agus e Michela Murgia.
Gli autori sono proposti di volta in volta e, il gruppo, ha scel-
to, differentemente da altre esperienze conosciute sul ter-
ritorio (Albiate, Cassago, Besana), di prendere in considera-
zione diversi titoli dello stesso autore e di non puntare solo 
su di uno, per consentire di abbracciare più filoni e ambien-
tazioni nonché di comprenderne i messaggi in maniera più 

ampia possibile. Certo è più difficile e complesso confron-
tarsi nell’incontro di lettura ma sicuramente se ne ottiene 
un’esperienza più ricca e generosa. Spesso è peraltro capi-
tato che un titolo non piaciuto, sia salvato dalla relazione di 
un altro; i lettori non sono tenuti a leggere per forza: si può 
partecipare anche solo per ascoltare i vivaci commenti e 
scegliere poi di leggere quello che più ha intrigato. Vicever-
sa, il lettore che è incappato in un titolo che non è piaciuto 
o è stato gradito meno, può senz’altro passare a quello tan-
to sostenuto e difeso da un collega. Con questo stile, nel 
gruppo sono ormai girate oltre una cinquantina di lettori, 
anzi, dobbiamo meglio specificare, di lettrici. Sì, perché 

il gruppo ruota intorno ad uno zoccolo duro di circa una 
quindicina di “ragazze” e un massimo di 1 o 2 “giovanotti”, e 
di tante altre lettrici, alcune utenti assidue, altre occasionali, 
talune locali, tal altre provenienti dai paesi limitrofi come 
Cassago, Veduggio, Briosco, Barzanò, Cremella, Giussano; 
qualcuna è insegnante, qualcuna è impiegata, alcune sono 
casalinghe; abbiamo persino il contributo di due scrittrici! 
Provenienze ed esperienze diverse che si incontrano piace-
volmente e qualche volta in forma appassionata. La scelta 
degli scrittori e l’accento sulle tematiche subisce la matrice 
della prevalenza femminile nel gruppo; è un fatto da legge-
re non come elemento in difetto bensì come opportunità e 
ricchezza.
Gli incontri si svolgono così: tutti insieme intorno al tavo-
lo con i libri e gli eventuali appunti. La bibliotecaria impo-
sta qualche dato dell’autore, delle sue opere; caratteristi-
che principali, stile letterario e temi preferiti. Si passa poi 
all’esame dei volumi partendo dal primo titolo pubblicato 
dall’autore e via, via, verso quelli più recenti. Intervengo-
no i lettori che man mano hanno letto il titolo in questione 
e vogliono contribuire raccontando brevemente la trama 
e commentando personalmente. Ognuno cerca di dare 
lettura di qualche passo efficace motivandone la scelta in 
discussione; ciò permette di “gustare” le parole insieme e 
di farle risuonare dentro di sé. Al termine, si fissano data e 
autore dell’incontro successivo. Ma non è finita! L’incontro 
si conclude solo dopo la degustazione dei tè e di dolci che 
a turno ci s’impegna a preparare (ci siamo attrezzati persi-
no con bollitore, mag e quant’altro).  Anche durante il tè si 
continuano le discussioni in maniera forse più “leggera” ma 
non certo meno interessante.
Come bibliotecaria, vivo l’esperienza di “Passiamo al tè” 
come uno dei gesti di promozione alla lettura per letto-
ri “grandi” - giacché più spesso il mio lavoro è dedicato ai 
giovani che devono ancora diventare lettori dai piccoli del 
nido, ai più grandi della primaria e, ancora agli adolescen-
ti delle –superiori come un bozzolo affascinante colmo di 
seta (le parole),  lucido di brillante genialità (gli autori) ma 
che senza il ditino minuscolo del lettore che ne trae il ban-
dolo, tutta quella bellezza potrebbe seccare chiusa in se 
stessa, senza mostrarsi. 
Vedere crescere lettori nel numero, nella qualità e nella 
passione è la cifra di questo lavoro, il valore aggiunto che 
non compare in nessuna busta paga. Per un prossimo inter-
vento su queste pagine, chiederemo alle voci del gruppo di 
“esprimersi”.

PASSIAMO AL TE'
di Elena Rigamonti
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LA CARTA REGIONALE DEI SERVIZI 
IN BIBLIOTECA

Dal 1 ottobre 2012 la Carta Regionale dei Servizi è entrata a 
pieno diritto in Biblioteca.
   L’utilizzo della CRS in Biblioteca non sarà un obbligo ma 
una possibilità alternativa alla tessera tradizionale.
   Dal 1 ottobre  l’iscrizione ai servizi inter-bibliotecari si può 
realizzare da casa semplicemente comunicando l’indirizzo 
di posta elettronica, mentre prima era indispensabile pas-
sare per la biblioteca e richiedere una password per il primo 
accesso.
   I nuovi iscritti potranno chiedere di utilizzare come iscri-
zione la Crs e il codice fiscale della Crs corrisponderà al 
numero di tessera e diventerà il nome utente per l’utilizzo 
dei servizi ondine e di Media Library Online. Con MLO sarà 
possibile accedere da www.brianzabiblioteche.it alle risorse 
della Biblioteca digitale. Dagli e-book agli audiolibri, dai 
quotidiani ai Video. E’ ovvio che chi possiede la password 
per i servizi online dovrà semplicemente inserirla nell’ap-
posito box insieme al numero di tessera.
 A chi non possiede la Crs verrò rilasciata la tradizionale 
tessera d’iscrizione. Mentre chi è già iscritto alla Biblioteca 
potrà sostituire la propria tessera, quando lo vorrà, con l’u-
tilizzo della Carta dei Servizi. In questo caso il codice fiscale 
sostituirà il vecchio barcode.

ANTEPRIME CULTURALI
Dopo la pausa estiva nei prossimi mesi  di ottobre e 
novembre riprendono le iniziative culturali promosse 
dall’Assessorato alla cultura in collaborazione con la 
commissione biblioteca.
 La programmazione del periodo autunnale prevede 
alcuni appuntamenti che fanno capo a due proposte 
di percorso:

- un percorso storico- artistico dal titolo” ALLA SCO-
PERTA DEL DUOMO” con a tema  il nostro  Duomo di 
Milano.

Il primo appunta-
mento è previsto per 
la serata del 25 ot-
tobre con la presen-
tazione del recente 
libro
 “ I MAESTRI , I SANTI 
E LA RANA “, editrice 
Lindau per la rivista 
Tempi, il cui coautore è Enzo Gibellato,  da anni nostro 
ospite  per conferenze  e  gradita guida per visite a 
mostre e a luoghi artistici..
 La conferenza del prof. Gibellato  illustrerà un percor-
so guidato alla scoperta del Duomo di Milano attra-
verso la proiezione  commentata delle immagini che 
corredano il libro per apprezzarne la grandiosità e la 
bellezza.

A questo inizio seguiranno in primavera altre proposte 
che completeranno il percorso, tra cui una visita gui-
data alla cattedrale milanese.

- un percorso cinematografico dal titolo “ VIAGGI E 
RADICI.”.

Il tema scelto per questa seconda esperienza  di cine-
forum verrà sviluppato in 5 serate , con la proi ezione 
di 5 film poco conosciuti che narrano storie appassio-
nanti e coinvolgenti di uomini in movimento.
Alla guida del percorso sarà Maurizio Giovagnoni, 
già intervenuto in occasione della nostra precedente 
esperienza , esperto di cinematografia e collaboratore 
dell’associazione “Sentieri del cinema”.
L’iniziativa   LUNEDI’ AL CINEMA, si svolgerà  da lunedì 
5 novembre a lunedì 3 dicembre presso la sala video 
del  Centro Culturale.

Entrambi i percorsi, nelle specifiche diversità di lin-
guaggio , vogliono essere occasioni per mettere a 
tema la bellezza e il bisogno di ogni uomo di farne 
esperienza e quindi un invito a tutti.



26

TEMPO LIBERO

BUONGUSTAI IN SALITA

E
d eccoci pronti a ripartire. Le vacanze estive sono ormai 
un lontano ricordo e qualche chiletto in più accumulato 
durante il sano riposo ci spinge a tornare in cammino sul-

le cime intorno alla nostra Brianza.
Matteo avrebbe voluto passare alla fase successiva, quella che 
ci avrebbe portati in vetta ad una cima con un livello di difficol-
tà più alto. Purtroppo, a causa di un lieve infortunio di Alessia, 
la sua compagna, ha dovuto ripiegare e preferire una sana e 
tranquilla passeggiata: il Monte San Primo, al centro del trian-
golo lariano, è la punta più alta della zona, interessante per 
tre motivi: permette anche in pieno inverno di fare passeggia-
te con la neve, dalla sua cima si può ammirare un fantastico 
panorama sulle montagne intorno e sui due rami del lago di 
Como ed è possibile, al ritorno, fermarsi in uno dei numerosi 
ristoranti che mantengono viva la tradizione locale, unendo 
così al gesto "atletico" la sua giusta conclusione.

MONTE SAN PRIMO – VERSANTE SUD
Percorso:  dalla Colma del Piano di Sormano (1124 m.s.l.m.) 
per la cima del San Primo (1686 m.s.l.m.)
Durata: 2 h e 30 min. -  Livello di difficoltà: MEDIO

I
n auto si imbocca la SS 36 in direzione Lecco e si procede 
fino all'uscita di Bosisio Parini. Svoltando a sinistra si pro-
segue fino ad attraversare il paese tenendo la destra ver-

so Cesana Brianza. Dopo un paio di chilometri, alla rotonda 
di fronte al ristorante Riposo, si svolta a sinistra e si raggiun-
ge un semaforo. A destra si sale raggiungendo il lago del Se-
grino, superiando Canzo e Asso e, seguendo le indicazioni 
verso il Ghisallo, deviamo a sinistra per Sormano, arriviando 
alla Colma del Piano dove terminava un tempo il fatidico 
Muro di Sormano che toglieva il fiato anche ai migliori cicli-

sti con la sua pendenza del 25%.
Qui siamo a 1124 m.s.l.m.
Dopo aver lasciato la macchina, la prima preoccupazione 
dovrà necessariamente essere quella di prenotare un piatto 
di “polenta uncia” al Ristorante La Colma. Calcolando che il 
tragitto per raggiungere la destinazione durerà più o meno 
2 h e 30 min., l’orario per sedersi a tavola dovrà per forza 
essere nelle 5 h successive.
Alla destra del bar-ristorante, alcuni segnavia indicano Alpe 
Spessola a ore 1, Bocchetta di Terrabiotta a ore 1.20, Monte 

di David Giaffreda e Matteo Conti

San Primo a ore 2 (ottimisti!!!). Si parte lungo una sterrata 
praticamente pianeggiante che inizia con un ampia curva 
verso sinistra tra alcuni alberi, in prevalenza betulle faggi. 
Si percorre un breve tratto in leggera salita e con il fondo 
in cemento.
Ignorando un ampio sentiero sulla sinistra si continua in 
piano sullo sterrato. Dopo una leggera salita si continua 
quasi in piano fino ad uno slargo: la Colma Cippei (1185 
m.s.l.m.).
Percorrendo un tratto senza alberi ancora in leggera salita, 
si rientra nel bosco. Sulla destra, da un altro slargo possia-
mo vedere i Corni di Canzo e il Cornizzolo. Si procede diritto 
seguendo i segnavia fino a scorgere la dorsale del San Pri-
mo da percorrere.
Superato un bosco e altri prati, si prosegue quasi in piano 
fino a raggiungere l’Alpe Spessola (1237 m.s.l.m.).
Proseguendo diritto la pendenza aumenta gradualmente e 
in circa 30 min. raggiungiamo l'Alpe di Terra Biotta (1410 
m.s.l.m.). Il nome deriva presumibilmente dal fatto che si 
tratta di una zona di solo prati, ma la caratteristica unica di 
questa “sella” è il vento che soffia provenendo dal ramo del 
lago di Lecco. A volte è talmente forte che si è costretti a 
camminare carponi per procedere.
Si continua in leggera salita e si raggiunge per la prima vol-
ta l'ampio crinale (1430 m.s.l.m.). Un cartello indica la Vetta 
del S. Primo a ore 1. Il panorama spazia su entrambi i lati e 
in particolare sulla destra vediamo il Lago di Como e distin-
guiamo nettamente il promontorio di Bellagio.
Alla sinistra si scorge in lontananza il Monte Palanzone e, 
davanti la cima del San Primo.
Ignorando un piccolo sentiero che si stacca a sinistra, quasi 
in piano a mezza costa, si aggira il monte.
La pendenza aumenta un po’ e si torna sul crinale con vi-
sta sul lago alla destra. La stradina si riduce a ripido sentie-
ro (1600 m.s.l.m.) e finalmente si arriva in vetta. Una croce 
porta la scritta bilingue: "Summit for Peace - Cima di Pace" 
(1686 m.s.l.m.). Dopo aver lasciato la propria firma sul libro 
di vetta che troviamo in una nicchia della croce, d’obbligo 
fermarsi ad ammirare lo splendido panorama che abbrac-
cia i rami del sottostante Lago di Como.
Fame? Magari uno spuntino al sacco per affrontare la strada 
del ritorno, pronti per accomodarsi al Ristorante davanti al 
fatidico piatto di polenta!





L’AGENDA

Comune Renate  
Via Dante, 2 - 20838 Renate MB 
www.comune.renate.mb.it 
comune.renate@legalmail.it  

Uffici comunali 0362.924423

Biblioteca 0362.924116

Scuola dell’infanzia  
(materna) 0362.924810

Scuola primaria  
(elementare) 0362.999399

Scuola secondaria I grado  
(media) 0362.924112

Ambulatori medici 0362.924651

Acqua Potabile Amiacque  
segnalazioni problemi 800.175.571

Carabinieri Stazione Besana 0362.967750

Centro sociale anziani 0362.999281

Croce Bianca 0362.984530

Enel segnalazioni 
lampade stradali spente  800.901.050 
guasti alla linea   803.500

Farmacia 0362.924219

Gas metano e/o segnalazioni 
guasti e fughe 800.198.198

Guardia medica 840.500.092

Parrocchia 0362.924436

Pronto Soccorso Carate 0362.9841

Ufficio postale 0362.924022

Carabinieri 112

Polizia Stradale 113

Vigili del Fuoco 115

Soccorso ACI 116

Emergenza sanitaria 118

CENTRO PRELIEVI  
Via Roma, 5 Lunedì e Giovedì 7,45-9,00

Ufficio segreteria  
Da Lunedì a Venerdì  9,00-12,30  
Mercoledì  16,00-18,15

Ufficio protocollo 
Da Lunedì a Venerdì  9,00-12,30  
Mercoledì  16,00-18,15

Uffici demografici 
Da Lunedì a Sabato 9,00-12,30  
Mercoledì  16,00-18,15

Ufficio tributi 
Da Lunedì a Venerdì  9,00-12,30  
Mercoledì  16,00-18,15

Ufficio tecnico  
Martedì e Giovedì  10,00-12,30 
Sabato  9,00-11,30

Ufficio polizia municipale 
Lun-Mar-Gio-Ven  8,45-9,30 
Mercoledì  17,00-18,00 
Sabato  11,30-12,30

Ufficio servizi sociali 
Mercoledì 16,00-18,15 
Venerdì  10,30-12,30 

Ufficio istruzione 
Mercoledì 16,00-18,15

Biblioteca comunale 
Da Martedì a Sabato  15,00-18,30 
Inoltre Martedì  8,30-12,30 
e Giovedì  20,00-22,00

Dal 1° aprile al 31 ottobre 7,00-19,30

Dal 1° novembre al 31 marzo  7,30-17,00

RICEVIMENTO 
ASSESSORI

NUMERI UTILI APERTURA UFFICI 
COMUNALI

APERTURA CIMITERO Lunedì   8,00-10,00

Sabato   9,00-12,00 / 13,30-18,00 
(Le modalità della raccolta si trovano sul calen-
dario del Comune o sul sito web)

APERTURA AREA 
TRASBORDO RIFIUTI

DOTT. ALBERTO BOZZANI 

Lunedì ore 10,00-12,30 

Martedì ore  8,00-10,00 

Mercoledì ore 14,00-18,00 

Giovedì    ore 18,00-20,00 

Venerdì ore 17,30-20,00

Sabato e Giovedì  ore 8,30-11,30  
  visite ambulatoriali  
  su appuntamento Tel. 338.6489975

ORARI MEDICI DOTT. RENATO CALDARINI 

Lunedì ore   8,30-11,30/16,00-18,00 

Martedì ore 15,00-18,00 

Mercoledì ore   8,30-11,30 

Giovedì ore 15,00-18,00 

Venerdì ore 8,30-11,30/14,00-16,00 

DOTT. GHERARDO STRADA 

Lunedì ore 14,30-15,30 

Martedì ore 11,00-12,30 

Mercoledì ore 17,30-19,00 

Giovedì ore 11,00-12,30 

Venerdì ore 19,30-21,00

DOTT. GIUSEPPE USUELLI 

Lunedì ore 18,30-20,00 

Martedì ore 11,00-12,30 

Mercoledì ore 11,00-12,30 

Giovedì ore 10,30-12,00 

Venerdì ore 10,30-12,00

N.B. 
Il servizio di guardia medica (tel. 840.500.092) è 
in funzione dalle ore 8 del mattino nei giorni di 
sabato, prefestivi e festivi; negli altri giorni dalle 
ore 20 fino alle ore 8 del mattino successivo. 

Ambulatori di Renate - Via Roma, 5

Sindaco con delega alla cultura  
e alla protezione civile 
ANTONIO GEROSA  
Su appuntamento 
antonio.gerosa@comune.renate.mb.it
Vice-Sindaco - Assessore all’istruzione,  
sicurezza, ambiente, commercio  
ed attività produttive 
CLAUDIO ZOIA  
Su appuntamento 
claudio.zoia@comune.renate.mb.it
Assessore ai servizi alla persona  
e al volontariato 
MARIA ANGELA TERENGHI  
Su appuntamento 
mariaangela.terenghi@comune.renate.mb.it
Assessore alla gestione del territorio,  
ed edilizia privata 
PIETRO BONFANTI  
Lunedì 12,00-13,00 
pietro.bonfanti@comune.renate.mb.it
Assessore ai lavori pubblici  
e alla manutenzione del patrimonio 
ALBERTO PARRAVICINI  
Su appuntamento 
alberto.parravicini@comune.renate.mb.it
Assessore al bilancio, programmazione, 
personale e affari generali 
LUIGI ADRIANO SANVITO 
Mercoledì pomeriggio su appuntamento 
luigi.sanvito@comune.renate.mb.it
Assessore allo sport e tempo libero 
LUIGI PELUCCHI  
Su appuntamento 
luigi.pelucchi@comune.renate.mb.it


